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Bentornati cari amici! 

E’ da giugno che non ci sentiamo…vi siamo mancati? 

Ci ritroverete cresciuti, più esperti e con nuove energie nella Redazione!! Vi stupiremo! 

In questo quarto numero ci saranno molte curiosità sul Natale, visto che ormai mancano pochi giorni 

(anche se in realtà noi ci stiamo lavorando da ottobre), le nostre rubriche, interviste a personaggi 

interessanti e molti argomenti che ci appassionano…speriamo di appassionare anche voi! 

Buona lettura e…BUONE FESTE!! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Christian 

 

Arianna, Nicolas, Paride, Edoardo    

classe 5 
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Piccoli Giornalisti 

 

 

Martedì 24 ottobre è venuto a trovarci un famoso disegnatore di fumetti che lavora per la sede della 

ditta Disney di Milano: Alessandro Gottardo. 

Abbiamo cominciato l’incontro con alcune domande di curiosità: 

 

1) Perchè hai scelto di fare questo lavoro? 

Perché sin da piccolo mi sono appassionato alla 

rivista “Topolino”. 

2)  Ti piaceva leggere il Topolino?  

Sì molto, anche perché da piccolo ero spesso 

ammalato perciò i miei genitori mi compravano 

sempre il fumetto di Topolino. 

3) Quanti Topolini hai a casa? 

Tantissimi, più di 1500. 

4) Quante storie hai disegnato fino a oggi? 

Circa 250. 

5) E’ molto  impegnativo  il  tuo  lavoro  ?  

Si, molto, richiede molta pazienza e precisione 

perché se faccio un errore anche solo di pochi 

millimetri devi rifare tutto! Ma è anche 

divertente! 

6) Come crei i tuoi personaggi? 

Li disegno inizialmente con matita e pennarello, 

poi coloro tutto con la tavoletta grafica. Per 

disegnare Topolino comincio creando un 

cerchio dove ci sarà la testa, poi una croce che 

mi aiuta a trovare le misure giuste per gli occhi, 

il naso (o il becco per i paperi), il cappello (o il 

fiocco), …ed ecco fatto! 
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7) Qual è il tuo personaggio preferito?

Il mio personaggio preferito è Paperoga. 

8) Da quanti anni fai questo lavoro?

Ho cominciato a disegnare quando avevo 7 

anni e da allora non ho mai smesso… 

9) Dove ha imparato a disegnare così bene?

Mi sono esercitato moltissimo. Ci vuole molto 

impegno per raggiungere un obiettivo! 

10) Quando è uscito il tuo primo fumetto?

Il mio primo fumetto è uscito quando avevo 19 

anni. 

11) Qual è la tua storia preferita tra tutte quelle che hai

disegnato per “Topolino”? 

Il mio fumetto preferito è “La pentola 

bugiarda”. 

12) Quanti disegnatori lavorano con te nel tuo ufficio?

Nell’ufficio dove lavoro ci sono 100 disegnatori 

13) Hai mai pensato di cambiare lavoro?

No, non ho mai pensato di cambiare questo 

lavoro perché questo mi piace davvero tanto. 

14) Ti piace leggere anche libri come romanzi o altro?

Sì mi piace leggere un po' di tutto. 

Alessandro, Giovanni, Pietro 

classe  5 
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Le nostre rubriche 

      

Cari lettori in questa pagina vi vorremmo consigliare delle canzoni che potrebbero piacervi. 

Buon ascolto! 

Le piu’ ascoltate su youtube: 

 

 

 

 

 

Classifica delle preferite della classe 5^ 

 

 

 

 

Filippo, Giulia 

classe 5 

Jovanotti - Oh vita                                  Annalisa - Direzione la vita 

Data di uscita:10/11/17                         Data di uscita: 12/11/17 

  

Baby k - Voglio ballare con te                 Tiziano Ferro - Valore assoluto 

Data di uscita:15/06/17                         Data di uscita: 08/09/17 

 

Francesca Michelin - Vulcano 

Data di uscita:21/07/17 

 

 

1)Despacito 

2)Rolex 

3)Mi gente 

4)Thunder 

5)Volare 

6)Sad story 
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.
 

 

 

Il 6 settembre siamo andati a monte Valbella per un’escursione tra amici.  

Siamo partiti presto e siamo arrivati alla base del monte. Abbiamo pranzato e ci siamo avviati nel bosco 

per cominciare la nostra avventura. Dopo poco tempo abbiamo cominciato a trovare trincee e ripari 

artificiali risalenti a 100 anni fa. Raggiunta la cima del monte abbiamo visto un monumento a Giuseppe 

Garibaldi e nello spiazzo lì vicino abbiamo montato la nostra tenda.  

Continuando la passeggiata abbiamo trovato delle ossa di capriolo… Il tempo è passato velocemente ed 

è presto giunta l’ora di cena; così abbiamo acceso un falò e mangiato hot dog, salamella e abbiamo 

arrostito i marshmallows. Infine siamo scesi per tornare a casa.  

In questa escursione abbiamo visto animali del bosco come: poiane, tassi, caprioli e talpe.  

Ci siamo divertiti e abbiamo scoperto nuovi posti.  

Vi consigliamo questa gita per un pomeriggio in compagnia!  

 

 

Marco M., Marco B., Pietro 

                                                   classe 4 
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Ogni martedì vado alla scuola di circo. 

Lì imparo a fare moltissime cose divertenti. 

Faccio il giocoliere con i fazzoletti, con le palline e con le clavi. Cammino con dei secchielli sotto i 

piedi, con i trampoli e vado con il monociclo. 

Ho imparato ad usare il flowerstic, un bastone che si può far rotolare nelle mani, decorato con dei fiori 

finti. 

Ho imparato a fare anche tante altre cose!  

A me piace particolarmente fare il giocoliere con le palline. 

 

Gioele 

classe 4 

  

 

Il pattinaggio per me è un bellissimo sport! 

Ce ne sono diversi tipi, ma io vi parlerò del pattinaggio sul ghiaccio.  

Le prime “piste di pattinaggio” furono le superfici ghiacciate dei laghi e dei fiumi delle regioni del nord 

e la sua pratica nacque essenzialmente come attività popolare, inizialmente come efficace mezzo di 
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trasporto sul ghiaccio ma ben presto e già diversi secoli fa, come passatempo 

e divertimento. Proprio in questa forma si diffuse rapidamente in diversi paesi. 

La patria del pattinaggio è la Svezia: furono infatti i Vichingi all’incirca mille e 

duecento anni fa ad utilizzare per primi, rudimentali “lame” applicate sotto le 

scarpe e fatte di osso di bue o di renna. Dai paesi scandinavi quella pratica 

sbarcò anche nell’Europa Centrale passando soprattutto dall’Olanda, che ne 

fece un vero e proprio sport nazionale.  

Quando pattino faccio molte acrobazie. Le mie preferite sono: 

1. la piroetta con un salto all’indietro; 

2. la piroetta tenendo un pattino verso l’alto e, a mano a mano che giri, il 

pattino scende lentamente. 

 Vi consiglio di provare questo sport perché per me è fantastico ed è uno sport che puoi svolgere anche 

quando passeggi (con i pattini a rotelle).  

Un consiglio: indossate sempre le protezioni (gomitiere, ginocchiere…) per non farvi male!! 

                                                                                                                              Chiara  

                                                                                                                                classe 4 

                                                                                                  

La mountain bike è una evoluzione della bici da strada cominciata negli anni ‘90. 

All’inizio era una disciplina per vivere il ciclismo più a contatto con la natura, distante da traffico, smog 

e automobili. Con il passare degli anni sono stati costruiti dei sentieri dedicati a questo sport, 

soprattutto in montagna dove ci si può divertire in salti, guadi di fiumi e passaggi molto caratteristici. 

A me piace andare in mountain bike sugli argini dei fiumi: è necessario avere una buona bici, ma anche 

abbigliamento e casco adeguati per non correre il rischio di farsi male! 

Andare in salita è molto faticoso (usare bene il cambio è fondamentale!) ma in discesa è bellissimo 

perché si può andare velocissimi.  

Consiglio la strada che dal ponte di Torri di Quartesolo porta a Marola (dove trovi l’asilo “Monumento 

ai Caduti” sulla sinistra): si passa sotto al ponte di Marola e si risale una leggera salita poi si prende in 

direzione Quinto Vicentino per 5 km. Si può tornare dalla stessa strada o per l’argine parallelo. 

Quindi…montiamo in sella e via!!! 

Riccardo  

classe 4 
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Il 14 novembre è arrivata un’esperta che ci ha 

parlato dei colori. Ha iniziato la lezione 

raccontandoci questa storia: 

“Tanto tempo fa la Terra era in bianco e nero, 

ma Dio voleva più colore. Un giorno vide un 

uomo che era caduto a terra e sanguinava; così 

Dio creò il colore rosso, come quello del 

sangue di quell’uomo. Poi creò il verde in 

contrasto, per l’erba e gli alberi. L’azzurro 

venne applicato all’acqua e al cielo, il giallo al 

sole e alle costellazioni,…e tanti altri.” 

Unendo i colori se ne creno altri. Un colore 

scuro unito a uno chiaro ne crea uno che sta in 

mezzo a questi due come tonalità: ad esempio 

se unisco al blu il bianco creo 

l’azzurro…Provate!! 

Ci ha spiegato come si creano i colori e come 

sono nati; ad esempio tanto tempo fa 

ricavavano l’azzurro dal lapislazzulo, una pietra 

dura molto preziosa che si trova nelle miniere. 

Abbiamo sperimentato la creazione di colori 

diversi dai primari (giallo, blu e rosso) ai 

secondari. 

giallo + blu = verde   

blu + bianco = azzurro 

rosso + giallo = arancione 

Abbiamo imparato che ogni colore ha la sua 

personalità: 

il blu = rappresenta il cielo, cioè la tranquillità; 

il verde = rappresenta la natura con l’uomo; 

il nero = rappresenta l’oscurità, cioè la morte; 

il rosso = rappresenta il fuoco, cioè la rabbia; 

il giallo = rappresenta il sole, cioè la libertà. 

                                                                                                        Austine, Anna, Francesco 

classe 5 
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500 milioni di anni fa il nostro pianeta non 

aveva l’aspetto che ha oggi.  

Il suolo era roccioso e completamente privo di 

terriccio, erba e piante. Anche il clima era molto 

strano: scoppiavano in continuazione temporali, 

con tuoni e fulmini. 

Non c’erano le stagioni: né primavera, né estate, 

né autunno, né inverno. Soltanto il giorno e la 

notte.  

La vita comparve per la prima volta nel mare.  

Tra i primissimi esseri viventi c’erano delle 

piccole piante. Anche oggi esistono piante 

simili, ma per vederle occorre  un  microscopio 

perché sono troppo piccole; inoltre non hanno 

il solito aspetto delle piante.  

C’erano anche dei minuscoli animali. Vivevano 

mangiando le piante. A poco a poco questi 

primi esseri viventi si trasformarono in piante e 

animali più grandi. Alcuni li ritroviamo ancora 

oggi più o meno uguali nel mare. 

C’erano animali dal corpo  molle come le 

spugne, i vermi e le meduse. Altri avevano un 

guscio di protezione, come le chiocciole e gli 

scorpioni di mare . Anche i pesci avevano una 

specie di armatura completa per difendersi. 

Però non avevano la bocca come oggi e 

filtravano il cibo dal fango del fondo marino. 

Più tardi si formarono pesci molto grossi dalle 

fauci potenti. Invece di succhiare il cibo  dal  

fango, mangiavano gli altri pesci. Molti  di  essi 

assomigliavano  ai pesci che vediamo  oggi : 

avevano le pinne e la coda  e le branchie per 

respirare nell’acqua.  

 

 

 Aurora, Gerardo, Davide   
classe 4 
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RICETTE DI NATALE  

20 pan di stelle  

3 cucchiai ben colmi di nutella  

200 g  di  cioccolato fondente  

Decorazioni a piacere  

 

1)Tritare finemente i biscotti aggiungere la 

nutella e amalgamare bene . 

2)Mettere in frigo per circa 10 minuti o 

comunque finchè l’impasto non diventa più 

consistente. 

3)Formare delle palline grosse  circa una noce  e 

lasciare riposare circa 30 minuti in frigo. 

4)Far fondere 200 g di cioccolato a bagnomaria 

e immergervi le palline una alla volta. 

4)Guarnire le palline a piacere e metterle nei 

pirottini. 

BUON APPETITO!

   

Chiara 
classe 5 
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LAVORETTI DI NATALE  

 

Tuorli d’uovo 4   

Farina “00”    

350g di burro    

250g di lievito in polvere per 

dolci     

8g  di zucchero    

Vaniglia ½ bacca     

Limoni (o arance) o la buccia 

grattuggiata  

 

 

Per preparare le stelle di 

Natale iniziate versando in 

una ciotola capiente la farina, 

il burro freddo tagliato a 

tocchetti, i 4 tuorli , lo 

zucchero, i semini di vaniglia, 

il lievito e la buccia di limone 

(o arancia, se preferite) 

grattuggiata. Amalgamate il 

tutto fino ad ottenere un 

blocco unico che trasferirete 

su di una spianatoia e 

lavorerete fino ad ottenere 

un composto liscio ed 

omogeneo; stendete 

l’impasto con un mattarello 

sulla spianatoia infarina e 

formate una sfoglia dello 

spessore di 3-4 mm. 

Con gli stampi a forma di 

stella ricavate tante sagome 

che forerete al centro 

mediante altri stampini a 

stella o rotondi e dimensioni 

inferiori (tutte le piccole 

stelle asportate dalla parte 

centrale dei biscotti si 

possono impastare per 

formare altri biscotti oppure 

cuocere in una teglia a parte). 

Disponete i biscotti su delle 

teglie foderate con carta da 

forno, spennellate con del 

bianco d’uovo e cospargetele 

con zucchero di canna 

oppure zuccherini colorati o 

d’argento, quindi infornate a 

180° per  circa 13-15; 

considerate che i biscotti non 

devono prendere colore ma 

solo cuocersi . 

Fate raffreddare i biscotti e 

poi passate all’interno  del 

buco centrale di ognuno di 

essi del nastro o della rafia 

che vi servirà per appenderli 

all’albero di Natale. 

                                                                                                                                                     
Alexandra 

classe 5 
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Il  mito di Babbo Natale  nasce dalla leggenda  

di san   Nicola,   vissuto nel   IV  secolo,   che si 

festeggia   tradizionalmente  il 6  dicembre. 

Secondo  la   tradizione  san   Nicola  regalò    

una   dote   a tre fanciulle   povere   perché  

potessero  andare spose. Comincia così la 

tradizione di scambiarsi dei doni nel ricordo di 

questo gesto…  

Negli  ultimi   anni  si  è  ampliata  la  credenza  

secondo  la  quale  Babbo  Natale,  il   

personaggio   fantastico  più amato  dai   

bambini, vive  proprio in Lapponia, tant’ è  

vero che  oggi, nel  paese   di  Rovaniemi  è 

stato ricostruito un villaggio dedicato  al  

vecchietto  panciuto  in  rosso.  

In Paesi diversi Babbo Natale assume diverse 

caratteristiche: in Olanda si chiama Sinterklaas  

ha un cavallo bianco con il quale vola sui tetti; i 

suoi aiutanti scendono  nei comignoli per  

lasciare i doni ( in alcuni casi nelle scarpe dei 

bambini, lasciate vicino ai caminetti). 

Anche la dimora di Babbo Natale cambia a 

seconda delle tradizioni. Negli Stati Uniti si 

sostiene che abiti al Polo Nord ( situato per l’ 

occasione in Alaska) mentre in Canada il suo 

laboratorio è indicato nel nord del  paese; in 

Europa è più difusa la versione finlandese che 

lo colloca in un villaggio vicino alla ben più 

grande città finlandese di Rovaniemi, in 

Lapponia, esattamente sul circolo Polare Artico 

secondo i norvegesi la sua residenza è 

Drobak,dove si trova l’ ufficio postale di Babbo 

Natale. Altre tradizioni parlano di Dalecarlia, in 

Svezia e della Groenlandia. Nei paesi dove 

viene identificato con San Basilio viene talvolta 

fatto abitare a Cesarea, in Cappadocia.                                                                                                                              

Jessica, Khadija, Olga 

classe 4 
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LAVORETTI DI NATALE  

 

 

-Colla vinilica 

-Brillantini bianchi e verdi 

-Due pennelli  

-Pezzettini di stoffa 

(rossa,bianca,verde) 

-Metà pezzo di polistirolo  

-Candela rossa e rotonda 

 

1)Prendete la metà di 

polistirolo e infilatela nel 

piattino. 

 

2)Sulla candela fate delle 

strisce di colla e aggiungete i 

brillantini bianchi e quelli 

verdi. 

 

3)Poi prendete il piattino, 

mettete la colla 

 

 e aggiungete i brillantini. 

 

4)Adesso prendete il 

polistirolo e con il pennello 

infilate i pezzi di stoffa. 

 

5)Infine incastrate la candela 

accanto al polistirolo. 

 

Ed ecco il vostro capolavoro. 

                                                                              
                                                                  Jennifer  

                                                                                                                                                                                 
classe 5               
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LAVORETTI DI NATALE 

 

   Palline di polistirolo 

Colla vinilica 

Spilli 

Trucioli rossi 

Fiocchi di neve in carta 

Nastrini 

 

Pallina rossa: 

1 spalmare su tutta la pallina 

di polistirolo la colla vinilica 

2 mettere i trucioli rossi per 

poi ricoprirla tutta 

 

3 farla asciugare per almeno 

due ore 

4 dopo averla fatta asciugare 

infilare lo spillo dentro il 

fiocco di neve in carta per 

applicarli sulla pallina 

 

5 fare un fiocco con i nastrini 

e metterlo al centro della 

pallina 

 

Pallina bianca: 

1 infilare lo spillo dentro il 

fiocco di neve in carta per 

poi riempire tutta la pallina 

 

2 fare dei fiocchi con i 

nastrini bianchi 

 

3 attaccare i fiocchi con lo 

spillo sulla pallina di 

polistirolo 

Infine le nostre due palline  

saranno pronte per essere 

attaccate all’albero di 

Natale… 

 

 

 

Desirè 

classe 5
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Scrivi le parole corrispondenti. 

La parola evidenziata in verticale è un augurio 

per ognuno di voi. 

 

 

 

 

 

Mentre ricopi e colori i disegni pensa a quale dolce preferisci. Metti, poi, una crocetta sulla tua 

preferenza e confronta con quella dei compagni. 

 

Preferisco il pandoro ____ 

Preferisco il panettone ___ 

 

 

 

classe 2 
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Christmas is forever, not for just one day, 

for loving, sharing, giving, are not to put away 

like bells and lights and tinsel, 

in some box upon a shelf. 

The good you do for others 

is good you do yourself. 
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CONSIGLI CINEMATOGRAFICI 

TRAMA: 

La protagonista di questo film è Mollie, una giovane donna. 

Mollie incontra Albert dal quale ha un figlio, ma lui la lascia perché non vuole prendersi la 

responsabilità di fare il genitore.  

Mollie e il figlio Micky cercano di cavarsela da soli.  

Diventano amici di James, un tassista, che diventa sempre più importante per loro… 

 

 

Manuel, Adam  
                                classe 4                               
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CONSIGLI CINEMATOGRAFICI 

 

 

 

DURATA: 140 minuti 

REGIA:  John Musker, Ron Clements 

ANNO: 2009 

GENERE: avventuroso 

ETA’: 5 + 

 

TRAMA: 

La protagonista della storia è Tiana. La sua mamma faceva la sarta per una famiglia molto ricca. 

Qui Tiana conobbe Charlotte e le bambine divennero migliori amiche. 

Una volta cresciute presero strade diverse: Tiana voleva diventare proprietaria di un ristorante, invece 

Charlotte voleva sposare un principe… 

Un giorno arrivò in città un principe, ma per magia venne trasformato in un ranocchio insieme a 

Tiana… 

 

 

 

Alessia, Danna 

classe 4 
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……

             

Dove è ambientato il film?                                                   

• In Transilvania, una regione della Romania    
 

 

 

 

Chi sono i personaggi principali?   

   

 

  Io, l’umano Johnny             
 
MESSAGGIO DEL FILM 
 
In un mondo di diversi, il diverso sono io : l’essere umano. 

Divertente quanto basta.              
   

P.S. Stampa questa pagina e divertiti a colorarla 

        Se vuoi sapere i titoli di alcuni libri divertenti sui vampiri chiedi a noi! 

 

Al prossimo film… 
Gli alunni delle classi terze 
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QUESTA   E'  STATA   LA   NOSTRA   PRIMA   

ACCADEMIA  ALLA   SCUOLA   PRIMARIA! 

QUANTE   EMOZIONI.... DAVANTI  A   

TUTTI  I   GENITORI  DELLA   SCUOLA   E   NOEMI 

CON  UN' ORCHESTRA   TUTTA   PER   NOI!   

E'   ARRIVATO   ANCHE   BABBO   NATALE! 

PIETRO 

I BAMBINI DI PRIMA 

MARTINA 
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Gli incendi si formano con il clima caldo e 

secco e spesso continuano a susseguirsi. 

Infatti se il clima non  cambia i vigili del fuoco 

si trovano a dover continuamente intervenire 

per spegnere gli incendi nei campi pieni di 

sterpaglia secca che prendono fuoco in un 

baleno. 

 

 

’

Quest’estate sono andato in Sicilia alla fine di 

luglio a Montagnareale,  era un posto 

bellissimo! Non pioveva da molti giorni e il 

clima era caldo e secco… 

Quando sono tornato a casa ho letto sul 

giornale che c’era stato un incendio proprio nel 

paese dov’ero andato in vacanza. 

Aveva colpito il cimitero comunale di Patti, in 

provincia di Montagnareale. Le fiamme 

avevano avvolto tutto il cimitero e 

cominciavano ad essere pericolose, ma per 

fortuna i soccorsi sono arrivati presto.  

L’incendio non ha fatto molti danni ed ora la 

zona è fortunatamente riaperta. 
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Il fuoco può essere pericoloso quando si trova 

vicino alle bombole del GAS! 

Quando si va a fare rifornimento è severamente 

vietato fumare per evitare che le bombole del 

gas esplodano e che il fuoco bruci tutto. 

Quando un incendio sta arrivando vicino ad un 

edificio la prima cosa da fare è stare calmi e non 

farsi prendere dal panico; chiamare i soccorsi e 

se il fuoco non ha raggiunto l’ingresso bisogna 

uscire al più presto. Il fuoco offre fin 

dall’antichità molti vantaggi: illuminare le 

caverne, cucinare, proteggersi dagli animali 

feroci. 

Il fuoco dopo tutto non è così male, però 

bisogna saperlo controllare.

 

Francesco M., Francesco S., Zakarija 
  classe 4 
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Ciao,  

siamo Nicola e Sara, facciamo parte di un 

gruppo scout da 2 anni e vi assicuriamo che è 

molto divertente! 

È un’ attività di gruppo in cui ci si aiuta gli uni 

con gli altri.  

Ci sono varie tappe nel percorso scout: la 1° è 

la promessa dove dichiari che vuoi continuare 

scout, poi ci sono le prede, cioè degli incarichi 

che devi fare per ottenere un distintivo. 

A scout ci sono gruppi diversi e ogni gruppo 

contiene persone con età differenti: 

- il primo gruppo sono i lupetti (dai 9 agli 11 

anni),  

- il secondo è il reparto, diviso in più sestiglie 

(dai 12 ai 15 anni), 

- il terzo è il clan (dai 16 ai 21 anni), 

- il quarto è il noviziato (dai 22 ai 26 anni). 
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Per voi abbiamo intervistato il capo branco dei 

lupetti: Akela. 

1) Da quanti anni fai scout ?

Quasi 13. 

2) Come ti trovi a scout?

Benissimo, gli scout sono la mia seconda 

famiglia. 

3) Ti piace scout?

Tantissimissimo. 

4) Da quanti anni sei capo?

Nove mesi. 

5) Fare il capo è difficile?

È impegnativo, ma da’ tante soddisfazioni, 

soprattutto quando i tuoi lupetti ti intervistano!! 

6) Ti sei mai pentita di aver cominciato scout?

Forse da piccola, ma non mi ricordo 

7) Consigli di fare scout?

Assolutamente sì! Vi divertirete tantissimo. 

Sara , Nicola  

classe 5 
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Giovanna, Melissa                                                                                                    
                                                                 classe 5 

Cosa c’è dentro a un 
naso pulito ? 

Le impronte digitali. 

 

Mamma posso 
guardare la 
televisione? Certo, 
ma non accenderla. 

Cert 

Certo ma non 

accenderla. 

 

Che cosa fanno due 
pidocchi in una 
testa pelata? 

Si tengono per non 
scivolare. 

 

Dottore non mi ascolta 
mai nessuno! 
Il dottore: Avanti il 
prossimo. 
 

Tra pantegane: Come mai nel 
tuo giardino hai un piscina 
piena e una vuota? 

Quella vuota è per gli ospiti che 
non sanno nuotare! 

 

Non ti innamorare mai 
di una giardiniera... 

Ti potrebbe piantare. 

 

Qual è il colmo per 
una sardina? 

Avere parenti 
stretti. 

 

Cosa fa il computer 
in mare? 

Naviga. 

Qual è il dolce 
preferito di 
Barcellona ? 
Il  pan di Spagna. 
 

Cosa fa il Signor Tilt a 
casa con i suoi nipotini? 
Va in tilt. 

 

Cosa fa una 
televisione in 
mare? 
Va in onda. 
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Antonietta 

Michela Z. 



Vorrei una Scuola tutta di cioccolato,
con il tetto di zucchero filato.
Vorrei una Scuola fatta di fiori,

con uccelli e farfalle di mille colori.
Vorrei la Scuola più grande per me,

ma la mia Scuola è la più bella che c’è.

- Gianni Rodari




